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“Santi Pietro e Andrea pescatori” 
 

 

Preghiera allo Spirito Santo 

 

Signore, 

fà tacere in noi ogni altra voce 

che non sia la tua 

affinchè non troviamo condanna 

nella tua parola 

letta ma non accolta 

meditata ma non amata 

pregata ma non custodita 

contemplata ma non realizzata 

manda il tuo Spirito Santo 

ad aprire le nostre menti 

e a guarire i nostri cuori. 

Solo così il nostro incontro con la tua parola 

sarà rinnovamento dell'alleanza 

e comunione con Te 

e il Figlio e lo Spirito Santo 

Dio benedetto nei secoli dei secoli. 

Amen. 

  Monastero di Bose 

 



Preghiamo 
 

Dio onnipotente ed eterno, guida le nostre azioni secondo la tua volontà, perché nel nome 

del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. 

 

Lettura – leggo per capire cosa dice il Signore 

 

Vangelo Mc 1,14-20 
 

Convertitevi e credete al Vangelo 
 

Dal Vangelo secondo Marco 
 

14Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, 
15e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 

Vangelo». 
16Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre 

gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi 

farò diventare pescatori di uomini». 18E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
19Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre 

anch’essi nella barca riparavano le reti. 20E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro 

padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 

 

Meditazione – cosa Dio dice a me 

 

Commento al Vangelo di P. Ermes Ronchi 
 

«Passando lungo il mare di Galilea» (il paesaggio d'acque del lago è l'ambiente naturale 

preferito da Gesù) «vide Simone e Andrea che gettavano le reti in mare». Pescatori che 

svolgono la loro attività quotidiana, ed è lì che il Maestro li incontra. Dio si incarna nella 

vita, al tempio preferisce il tempo, allo straordinario il piccolo. Come in tutta la Bibbia: 

Mosè e Davide sono incontrati mentre seguono le loro greggi al pascolo; Saul sta 

cercando le asine del padre; Eliseo ara la terra con sei paia di buoi, Levi è seduto allo 

sportello delle imposte... Nulla vi è di profano nell'amorosa fatica.  

E Gesù, il figlio del falegname, che si è sporcato le mani con suo padre, che sa 

riconoscere ogni albero dalle venature e dal profumo del legno, che si è fatto maturo e 

forte nella fatica quotidiana, lì ha incontrato l'esodo di Dio in cerca delle sue creature: «Dio 

si trova in qualche modo sulla punta della mia penna, del mio piccone, del mio pennello, 

del mio ago, del mio cuore, del mio pensiero» (Teilhard de Chardin).  

Venite dietro a me vi farò diventare pescatori di uomini. E subito lasciarono le reti e lo 

seguirono. Neanche le recuperano, le mollano in acqua, e vanno, come Eliseo che brucia 

l'aratro nei solchi del campo... «in tutta la Bibbia le azioni dicono il cuore» (A. Guida). 

Gesù passa e mette in moto le vite. Dove sta la sua forza? Che cosa mancava ai quattro 

per convincerli a mollare tutto per un mestiere improbabile come pescare uomini? Partire 

dietro a quel giovane rabbi, senza neppure sapere dove li avrebbe condotti? Avevano il 

lavoro, una casa, una famiglia, la salute, la fede, tutto il necessario, eppure sentivano il 

morso di un'assenza: cos'è la vita? pescare, mangiare, dormire? E poi di nuovo pescare, 



mangiare, dormire. Tutto qua? Sapevano a memoria le rotte del lago. Gesù offre loro la 

rotta del mondo. 

Invece del piccolo cabotaggio dietro ai pesci, offre un'avventura dentro il cuore di Dio e dei 

figli. Mancava un sogno, e Gesù, guaritore dei sogni, regala il sogno di cieli nuovi e terra 

nuova. 

Gesù non spiega, loro non chiedono: e lasciati padre, barca, reti, compagni di lavoro 

andarono dietro a lui. 

Chi ha seguito il Nazareno, ha sperimentato che Dio riempie le reti, riempie la vita, 

moltiplica coraggio e fecondità. Che non ruba niente e dona tutto. Che «rinunciare per lui è 

uguale a fiorire» (M. Marcolini). 

Due coppie di fratelli silenziosi sono il primo nucleo della fraternità universale, il progetto di 

Gesù, che parlerà di Dio con il linguaggio di casa (abbà), che vorrà estendere a livello di 

umanità intera le relazioni familiari, che ha sperimentato così belle e generatrici: tutti figli, 

“fratelli tutti”. 
 

 
 

Prima lettura Gio 3,1-5.10 
 

I Niniviti si convertirono dalla loro condotta malvagia 
 

Dal libro del profeta Giona 

 

Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, va’ a Nìnive, la grande città, e 

annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secondo la parola del 

Signore. 

Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. Giona cominciò a 

percorrere la città per un giorno di cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive 

sarà distrutta». 

I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, grandi e 

piccoli. 

Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio si 

ravvide riguardo al male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece. 

 

 

Salmo responsoriale  Sal 24 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. 



 

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. 

 

 

Seconda lettura  1Cor 7,29-31 
 

Passa la figura di questo mondo 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora innanzi, quelli che hanno moglie, 

vivano come se non l’avessero; quelli che piangono, come se non piangessero; quelli che 

gioiscono, come se non gioissero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli 

che usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: passa infatti la figura di 

questo mondo! 

 

 

Preghiera – cosa io posso dire a Dio 

 

 

Azione – cosa può cambiare per me  

 

 

PREGHIERA 

 

Io so che il mio cammino è sostenuto e alimentato da un amore grande,  

da una forza che non posso accogliere completamente in poco tempo  

ma solo passo dopo passo, lungo tutto il tragitto verso il compimento,  

per cui mi affido, apro il mio cuore, senza riserve.  

Io non so, ma Tu sai,  

io non posso, ma Tu puoi alimentare il mio sviluppo,  

posso diventare capace di attraversare ogni situazione e viverla in modo positivo.  

Io debbo diventare vivo,  

non c’è nessuno che mi può sostituire in questo compito;  

divento attraverso ogni gesto che compio,  

ogni pensiero che sviluppo,  

ogni rapporto che intrattengo,  

per cui sono consapevole della grande responsabilità  

che ho di fronte a Te e di fronte al mondo. 

 

   Carlo Molari 


